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Il dibattito in Consiglio è entrato nella fase centrale più impegnativa 

Il bilancio regionale occasione per un aperto 
confronto sui problemi della società toscana 
Oltre trenta iscritti a parlare • Sforzo positivo dei gruppi democratici - Gli interv enti dei comunisti Lusvardi, Pollini, "Fioravanti, del socialista Leone, di Biondi 
del PDUP, del de Balestraci e del repubblicano Passigli • Maldestro tentativo del socialdemocratico Mazzocca per giustificare il mutamento di rotta del suo gruppo 

Gli atti trasmessi al ministero 

Il Comitato di controllo 
approva senza modifiche 
il bilancio del Comune 
Il comitato regionale di con

trollo sugli att i degli enti lo
cali — sezione provinciale di 
Firenze — ha approvato sen
za rilievi e modifiche, il bi
lancio preventivo 1976 del co
mune di Firenze. La sezione 
di Controllo ha trasmesso gli 
a t t i della sua decisione al mi
nistero dell'interno per i con
seguenti provvedimenti della 
commissione centrale della fi
nanza locale. Quest'ultima do
vrà assumere decisioni, tra 
l'altro, circa il mutuo a pa
reggio di bilancio che, anche 
in base al provvedimento del
la sezione di controllo, do
vrà essere concesso nei ter
mini previsti dal bilancio 
1976. Questo, infatti, presen
ta un disavanzo di 109 miliar
di e 890 milioni: 90.013 lire 
in termini monetari solo il 6 
per cento in più rispetto al 
precedente bilancio commis
sariale come sottolineò il sin
daco Gabbuggiani in sede di 
presentazione del provvedi
mento quindi un disavanzo 
effettivo inieriore a quello 
previsto per il 1975. 

D'altra parte il programma 
di interventi straordinari, da 
finanziarsi t ra l'altro con il 
prestito obbligazionario di 100 
miliardi di lire, prevede inve

stimenti per 155 miliardi che 
sono da considerarsi assoluta
mente indispensabili per il ri
lancio dell'economia fioren
tina. 

Da considerare però che il 
mutuo a pareggio richiesto 
è effettivamente di 107 mi
liardi e 171 milioni di lire. 

Sabato convegno 
sul trattamento 

della scoliosi 
Nel corso di un incontro 

con la stampa presso la se
conda clinica ortopedica del
l'università i professori Strin
ga e Frontino hanno illustra
to lo scopo e ì temi del con
vegno sul « Tra t tamento or
topedico lionese nella scolio
si » che si svolgerà sabato 
prossimo. 

Si discuterà delle indicazio
ni e dei risultati di un par
ticolare tipo di t ra t tamento 
non chirurgico messo a pun
to presso il centro per la cu
ra della scoliosi di Lione di
retto dal prof. Stagnara, il 
quale interverrà ai lavori del 
convegno. 

Oltre trenta iscritti a par
lare, una serie di interven
ti di grande interesse, uno 
sforzo positivo da parte di 
tutti i gruppi democratici a 
confrontarsi con i problemi 
regionali: il dibattito sul pro
getto di bilancio 1976 è en
trato nella sua fase centrale 
e più impegnativa. La discus
sione aveva avuto un prolo
go importante lunedì, nella 
seduta notturna durante la 
quale hanno parlato l'asses
sore Pollini e il capogruppo 
comunista Lusvardi. 

Lusvardi ha rilevato innan
zitutto come il dibattito ab
bia espresso da un lato la 
piena consapevolezza dell'im
pegno regionale e dall'altro 
la capacità di rapportarsi ai 
problemi ed alla acutezza 
della crisi del paese. Una 
sensibilità che — nonostante 
qualche intervento abbia ri
schiato di rinchiudersi nella 
realtà toscana — è apparsa 
anche nel gruppo de. 

Lusvardi ha quindi affron
tato il discorso sul rapporto 
fra pluralismo ed egemonia 
respingendo il tentativo di 
contrapporre l'un termine al
l'altro. Noi comunisti — ha 
affermato il capogruppo del 
PCI — lavoriamo per l'ege
monia della classe operaia 
con la convinzione di affron
tare un problema che non ri
guarda solo noi e la sinistra 
ma anche la DC. Importante 
è che l'egemonia non si cri
stallizzi in forme autoritarie 
e che la battaglia per con
quistarla sia una battaglia 
per il consenso politico e 
culturale. Per questo la lot
ta per l'egemonia — che de
ve essere oggetto di conti
nua conquista — non può 
insidiare il pluralismo ma, 
anzi, ne rappresenta l'anima. 

Anche in Toscana il PCI 
ha dimostrato di essere fe
dele a questa linea e ad 
una visione autonomistica, 
sottolineata dal ruolo che i 
Comuni e le Province hanno 
svolto. Naturalmente — ha 
affermato Lusvardi —- non si 
t ra t ta di uno sviluppo linea
re e perfetto. Andiamo avan
ti con questa ispirazione di 
fondo ma poi ci misuriamo 

Domani sciopero 
nelle banche 

La Federazione lavoratori 
bancari della provincia di Fi
renze ha reso noto agli uten
ti ed alla cittadinanza che, 
nel quadro del programma di 
lotte articolate deciso a li
vello nazionale per spostare 
le posizioni negative assunte 
dalle controparti padronali 
nel corso delle trat tat ive per 
il rinnovo del contratto na
zionale di lavoro della cate
goria, ha proclamato manife
stazioni di sciopero. Astensio
ni sono previste per l'intera 
matt inata di giovedì per tut-

! te le aziende operanti nella 
provincia ad esclusione, rela
tivamente alla sola città di 
Firenze, della Banca Tosca
na, delia Cassa di risparmio 
di Firenze e del Monte dei 
Pascili di Siena che sciopere
ranno invece per l'intera mat
t inata di venerdì. Per la cit
tà di Prato le modalità di 
astensione dal lavoro sono 
le seguenti: giovedì, sciopero 
per l'intero pomeriggio: 13 
aprile sciopero di tut ta la 
mat t ina ta : 15 aprile sciopero 

per l'intero pomeriggio. 

con l'esperienza e con la 
realtà. 

Lusvardi è quindi tornato 
sulla questione dei cosidetti 
residui passivi affermando 
che si è in presenza di una 
tendenza alla accelerazione 
della spesa. Occorre, però, 
avere sempre coscienza del
la esistenza di cause ogget
tive, occorre una analisi at
tenta e seria sulle origini dì 
un fenomeno che. purtrop
po. non riguarda solo la Re
gione Toscana. 

A proposito della politica 
di programazìone Lusvardi ha 
affermato come sia fuori luo
go parlare ancora di « inter
venti a pioggia » trascurando 
i numerosi settori nei quali 
la Regione ha operato con 
interventi programmatori che 
hanno portato ' ordine. Lu
svardi ha affermato che la 
Regione sta passando ad una 
nuova fase e che i settori 
nei quali essa opera program
maticamente sono importan
t i : dalla sanità, alla scuola, 
alla edilizia abitativa e so
ciale. ai settori sottoposti al
la delega ai Comuni. 

Proprio in questo senso, 
riferendosi alle linee di pia
no. Lusvardi ha concluso ri
levando come la loro inciden
za nella società toscana sia 
più ampia di quanto appaia 
ed anche se si t ra t ta di un 
documento che va misurato 
alla realtà, esso ha testimo
niato e testimonia la vali
dità di una scelta di fondo. 

L'assessore alle Finanze 
Pollini, sottolineata la gravità 
della situazione economica e 
l'ulteriore aggravamento del 
quadro politico, si è soffer
mato sullo stato di dissesto 
della finanza pubblica con 
particolare riguardo a quel
la degli enti locali, affer-

Prosegue 
il processo 

per le licenze 
di Signa 

E' ripreso ieri matt ina di 
fronte alla seconda sezione 
del tribunale il processo con-

• tro l'ex sindaco di Signa En
rico Bigalli, l 'architetto San-

. dro Mori ed il commercia
lista Franco Baldanzini. le* 

. ri è s ta ta la volta dei testi
moni. Sono circa venti. Par-

. ticolarmente interessante è 
s ta ta la depisizione di Piero 
Desii socio del costruttore Al
berto Lulli, il quale s tando 
sia alle sue dichiarazioni che 
all'accusa avrebbe versato al 
Baldanzini la somma di 4 mi
lioni di lire, in quanto gli sa
rebbe stata prospettata 
la possibilità di veder dichia
ra ta fabbricabile un'area che 
gli interessava. Da qui è na ta 

• l'accusa di concussione nei 
• confronti dell 'architetto Mori 

e del Baldanzini. 
Il Desii nella sua deposi-

ziine ha sostenuto che i suoi 
contatti con Mori si sono li
mitati al ritiro di una car
tografia della zona interessata 
quat t ro o cinque giorni prima 
che l'area fosse venduta. Da 
sottolineare che in quel mo
mento il programma di fab
bricazione incriminato era già 
s ta to approvato. 

Desii ha quindi confermato 
come aveva fatto ieri il Lulli 
che per quanto riguarda l'ar
chitetto Mori, egli si era li
mi ta to a dare delle spiega
zioni sul piano di fabbrica
zione nel momento in cui era 
già s ta to approvato ed a re
digere una cartografia. In 
mat t ina ta è stati ascoltato 
anche il cruatore fallimenta
re delle confezioni « Grelf » il 
quale con esposto alla magi
s t ra tura . nel quale sosteneva 
l'esistenza di presunte irrego
larità edilizie da parte della 
amministrazione comunale di 
Signa. promosse l'inchiesta 
che portò all'incriminaione 
ed all 'arresto di ben nove per
sone. Attualmente solo t re 
siedoni sul banco degli im
putati in quanto le altre sei 

' sono state prosciolte in istrut-
, toria. 

Anche nc'.la giornata di or-
gi proseguirà l'ascolto dei te-

, testimoni, per la maggiore 
, par te componenti della com

missione edilizia in carica nel 
1972 e dipendenti dell'ufficio 
tecnico del cimune di Signa. 
Quindi è prevista la requi
sitoria .del pubblico ministero 
dottor Fleury ed infine gio-

. vedi ci sarà l'arringa dei di-
, fensori. gli avvocati Russo e 

Galgani per Enrico Bigalli. 
Stancanelli e Lena per San
dro Mori e Esposito e Paoli 

i per Franco Baldanzini. 

Smarrimento 
n compagno Giuseppe Ca-

. racausi ha smarrito il porta-
. fogli che oltre ai documenti 

conteneva la tessera del PCI 
., 1976 n. 0825701 rilasciata dalla 

sezione « A. Taddei » di Le-
. gnaia. Pertanto si diffida 

,' chiunque dal fame uso. 

Lauree 
Le compagne Cristina Cre-

sti (della sezione Del Giro
ne) e Daniela Bartolini idei
la sezione di Empoli) si sono 

"' laureate in architettura con 
". vóti 110 discutendo con il 

prof. Bardazzi una tesi dal 
*• t i t o l o : «Programmazione 

comprensoriale at traverso 
l'uso dei modelli matematici». 

Alle neo-laureate le felici-
'. U » o n ì del part i to e del gior-
* nal*. 

Ieri nella mattinata 

Corteo di collettivi 
femministi per la, legge 

sull'aborto 

Per il bilancio comunale 

Consultazione a Prato 
sulle proposte 

della giunta comunale 

Si è svolta ieri una giornata di protesta 
per l'aborto, organizzata dai collettivi fem
ministi. Allo sciopero hanno aderito anche 
le formazioni extraparlamentari e i l Movi
mento studentesco fiorentino. In un volan
tino diffuso da questa organizzazione, nel 
corso del corteo che si è snodato per le vie 
del centro, si afferma la necessità di una 
vasta mobilitazione per ottenere una legge 

che, facendo proprie le esigenze delle mas
se femminili, garantisca alia donna piena 
libertà di scelta. 

Il movimento studentesco ha aderito al
l'iniziativa. pur non condividendone i cri
teri di organizzazione, non accettando la 
divisione tra uomini e donne messa in pra
tica proprio durante il corteo dai gruppi 
femministi. 

Nel vari quartieri di Prato 
sono in corso dibattit i e di
scussioni sul bilancio comu
nale; sono già state program
mate 24 iniziative pubbliche 
nel corso di questo mese. Al
cuni consigli di quartiere han
no già iniziato l'esame del 
bilancio di previsione per il 
'76 che la giunta ha inviato-
agli organismi democratici 
per le osservazioni e per i sug
gerimenti. 

Nel contempo sono inizia
te le consultazioni con le ca
tegorie economiche cittadine: 
incontri sono avvenuti con i 
rappresentanti dell'Unione in
dustriale pratese e con gli 
artigiani, mentre oggi si in
contreranno con la Giunta i 
sindacati e i commercianti. 

Un fìtto calendario di as
semblee e di incontri è ini
ziato ieri e si protrarrà per 
quasi tutto questo mese. In 
queste riunioni i cittadini ->i 
trovano a discutere quello che 
è stato definito « un bilancio 
in punta di lapis ». soggetto 
a tutte le possibili variazioni 

Quando tutti i quartieri 
avranno espresso il proprio 
parere sullo schema di bilan
cio proposto, come stanno fa
cendo m questi giorni le as
sociazioni economiche e di 
categoria, il bilancio tornerà 
in Consiglio comunale per ie 
eventuali modifiche e la vo
tazione. 

Giovane camionista in un incidente stradale nei pressi di Barberino 

Ha la gamba amputata in uno scontro sull'Autosole 
Con il proprio camion ha tamponato un autotreno guasto trainato da un altro mezzo 

Un documento dei dipendenti 
della Pia casa del lavoro 

A proposito delle poiemiche 
sorte ne: giorni scorsi intor
no alla Pia Casa di Lavoro. 
i dipendenti, in un documen
to unitario, che ci hanno in
viato. hanno inteso fare al
cune precisazioni. 

«Noi dipendenti — si legge 
nel documento della sezione 
sindacale aziendale CGIL-
CISL-UIL — contestiamo le 
accuse genericamente formu 
late ed intendiamo far cono
scere la nostra opinione cir
ca la reale situazione dell'isti
tuto e degli ospiti e non tol
leriamo di essere definiti pa
rassiti di una strut tura già 
essa parassitaria di un siste
ma. Noi non possiamo e non 
vogliamo essere argomento di 
dispute politiche ma, al con
trario. ci riteniamo forza de
terminante di profonde modi
fiche sociali. Rappresentiamo 
indubbiamente ideologie di
verse. ma riteniamo che quan
do le stesse convergono ver
so la necessità di dare assi
stenza all'ospite ricoverato. 
esse devono necessariamente 
contribuire ad un migliora
mento sociale. 

a Le accuse rivolteci sono 
scaturite da voci degne di 
comprensione ma non certo 
di piena attendibilità e, per

tanto. in questo documento. 
intendiamo rigettare tutte le 
responsabilità di effettiva 
inefficienza, a! potere, ovve
ro a tutti coloro che sono 
stati preposti all'attuazione 
di nuove e più idonee strut
ture per garantire al cittadi
no l'assistenza in caso di ne
cessità. Se :1 potere ritiene 
che la funzione assistenziale 
sin qui esplicata sia necessa 

i ria per la società, ne riformi 
le strutture, le adegui ai tem 
pi migliorandone i servizi e 
la capacità operativa delie 
forze di lavoro. Se tale fun-
z.one è superata — cosa che 
non crediamo — ne cessi 1' 
attività. Una critica malevo
la e forse anche interessata 
non è costruttiva, ma ci por
ta solamente alla vergogna 
per il posto di lavoro, a rin
negare quanto fatto sia pu
re in maniera umana ed in-
perfetta per la istituzione. 

a Noi vogliamo essere par
te attiva della gestione, vo
gliamo un nuovo statuto, un 
regolamento e per il perso
nale e per gli assistiti, una 
valida organizzazione di ser
vizi; chiediamo, cioè, una 
strut tura che assolva i com
piti che la società richieda. 
Solo allora sentiremo nuo
vo stimolo a ben operare ». 

Ha a*.u:o la gamba destra 
amputata dalle lamiere con 
torte della cab.na di guida. 
un giovane camionista r.rr.u-
sto coinvolto in un incidente 
avvenuto ieri notte sull'au
tostrada de! soie all'altezza 
di Barbenno. Rino Soragno. 
32 anni, di Mantova, ha vio
lentemente tamponato l'auto
treno che lo precedeva, ed è 
rimasto prigioniero fra le la
miere gravemente fento. 

Verso '.e 2 di ieri notte, due 
autotreni di una stessa dit ta. 
stavano viaggiando in dire
zione nord sull 'autostrada dei 
sole. Improvvisamente si è 
rotto il cambio di un mezzo. 
e gli autisti hanno deciso d. 
t ra inare l 'autotreno. Non 
hanno però- avvertito '.a po
lizia stradaie. ne si sono ac
corti che le luci di posizione 
de! mezzo t ra inato erano rot
te. Rino Soragno. giunto alia 
guida dei suo camion non ha 
fatto in tempo a scorgere il 
mezzo trainato, e io ha vio. 
lentemente tamponato. E' 
s ta to immediatamente soccor
so. A stento sono riusciti a 
estrarre dalle lamiere del 
mezzo il giovane che era fe
n t o in tut to il corpo e g.a-
cevn in una pozza di sangue. 
La gamba destra era s ta ta 
amputata orribilmente da 
una lamiera. Subito traspor
ta to all'ospedale di S. Giovan
ni di Dio. è stato sottoposto 
alle prime cure dai sanitari . 
che oltre alla gravissima mu
tilazione gli hanno riscontra
to ferite al braccio, al mento 
e alla fronte. 

La prognosi è riservata. 

Costituito 
il sindacato 

artigiani 
restauratori 

Presso il saloncmo della 
mostra dell 'artigianato si è 
svolto il congresso costituti
vo del sindacato regionale, a-
derente alla CNA. degli arti
giani restauratori di opere 
d'arte. Il congresso ha consi
derato tutt i ì problemi com
plessi e l'assenza di una con
creta politica in difesa del pa
trimonio artistico nazionale 
ed ha ravvisato la necessità 
di procedere rapidamente al 
decentramento ed alla de
mocratizzazione dei poteri 
statali in tale materia, cosi 
come è indicato nella propo 
sta di legge presentata al 
parlamento dalla regione to
scana. 

Nel corso del lavori sono 
stati affrontati anche ì pro
blemi dello aggiornamento 
professionale ed anche la 
esigenza di poter accedere 
all'utilizzazione degli stru
menti di ricerca presso gli 
enti pubblici e gli istituti 
universitari. Infine sono sta
ti eletti i delegati al congres
so nazionale che si terrà a 
Firenze il 10 e 11 aprile. 

mando che è seriamente com
promessa anche l'erogazione 
dei più elementari servizi ci
vili, con il rischio di determi
nare gravi tensioni tra po
teri pubblici e cittadini, au
mentando la crisi di credibi
lità delle istituzioni democra
tiche. Pollini ha detto, inol
tre, che si impongono urgen
ti misure che pongano fine 
alla spirale di indebitamento 
e che. nel quadro della uni
cità della finanza pubblica, 
si creino fonti per una spe
sa socialmente produttiva nei 
comuni e nelle Regioni. L'as
sessore alle finanze ha poi 
analizzato la situazione eco
nomica della Toscana soste
nendo che occorre operare 
per una inversione di ten
denza in coerenza alle pecu
liarità della Regione e pro
muovere un processo di svi
luppo della produzione, alla 
cui base sta il superamento 
del « lavoro nero » e un pro
cesso di ristrutturazione del
l 'apparato produttivo indiriz
zato nel comparto dei beni 
strumentali. 

Ieri, alla ripresa dei lavo
ri. il consigliere de Baie-
stracci ha parlato lungamen
te riproponendo il giudizio 
del suo gruppo e sulle propo
ste di bilancio e sulla com
plessiva esperienza regiona
listica in Toscana. In merito 
al bilancio Balestracci ha ri
levato la presenza di nuovi 
spunti autocritici e una po
sitiva riflessione su alcuni 
punti nodali. Tuttavia — a 
giudizio dell'esponente demo
cristiano — le spese previste 
dovevano essere « meglio iden
tificate ». Le jeritiche sono ri
volte sopra t twto nei confron
ti dell'intervento per l'agri
coltura. per il sostegno alle 
comunità montane, per l'as
setto del territorio. 

Secondo Biondi, del Pdup. 
è indubbiamente precisa la 
analisi che sta alla base del
la propasta di bilancio. Non 
al t ret tanto sicura appare in
vece a suo parere la indica
zione di intervento. Il bilan
cio deve costituire uno stru
mento sempre più diretto a 
costruire le linee di una pro
grammazione democratica. 

Altri interventi della mat
tinata, quelli dei de Soldati, 
Barbagli e Bisagno. mentre 
il comunista Fioravanti ha 
sviluppato una at tenta ri
flessione sul settore dell'agri
coltura. 

Fioravanti ha ripercorso le 
tappe dell'intervento regiona
le sull 'importante settore pro
duttivo. Le leggi approvate, il 
sostegno all'attività contadi
na, l'entità dei finanziamenti 
individuano un impegno co
stante e giustamente indiriz
zato. Nel bilancio 1976 que
st'impegno è confermato e 
potenziato. Si t ra t ta di pro
cedere lungo una linea di 
programmazione e anche di 
lotta politica per conquistare 
a livello nazionale e dal go
verno quegli interventi oggi 
indispensabili per il riscatto 
e per il rilancio dell'attività 
agricola. 

Secondo l'assessore Leone 
il bilancio in esame si qua
lifica come un documento 
programmatico pluriennale. 
Si "muovono su questa linea 
di programmazione — a giu
dizio dell'assessore — piani 
di sviluppo importanti, quali 
il progetto x\miata e il pro
getto. già definito, per tutto 
il settore dei marmi. Un al
tro settore in cui diventa de
cisivo un impegno di program 
ma'/ione, è quello della agri
coltura. L'obiettivo primario 
della Giunta in questo com
parto è di delineare una po
litica di sviluppo equilibrato, 
anche m mancanza di orien
tamenti nazionali che possa
no validamente sostenere 
l'iniziativa. 

Alla necessità di program
mazione ha fatto riferimen
to anche l'intervento di Me-
lani. del PCI. « Il fallimen
to delle ipotesi di program
mazione del centro sinistra — 
ha detto il consigliere — im
pone anche alle Regioni la 
ricerca di una strada nuova 
e più efficace. Melani si è 
soffermato infine sul proble
ma dei residui passivi: a que
sto riguardo è da accogliere 
e rilanciare la recente pro
posta di Lagorio per un eòa 
me approfondito della que
stione e per u n intervento 
coordinato a livello interre
gionale. 

A nome del gruppo repub 
b'.icano ha parlato il consi
gliere Passigli. Il rappresen
tante dei PRI ha riconosciu
to gli elementi positivi, nel 
metodo e nella sostanza, con
tenuti nel progetto di bilan
cio. «Tuttavia — ha conti
nuato Passigli — il giudizio 
non può non investire global
mente l'intera politica della 
Giunta e dei nodi che an
cora permangono irrisolti ». 
L'atteggiamento del PRI de
riverà dunque da questa im 
postazione generale. 

Alla chiusura della seduta 
pomeridiana è intervenuto il 
socialdemocratico Mazzocca 
che ha sostanzialmente mo 
dificato il giudizio in pre
cedenza espresso dal suo 
gruppo: i socialdemocratici in 
sostanza non si asterranno 
nel voto sul b.lancio. ma vo
teranno contro. Questo ripen
samento non trova giustifica
zioni politiche; nell'affanno
so tentativo di motivare ;! 
•< mutamento di rotta » il so
cialdemocratico Mazzocca non 
ha trovato di meglio che par
lare di « spiacevole equivoco 
in cui è incorsa la stampa > 
nel riportare la posizione del 
suo gruppo. La maldestra 
manovra non risolve la con
traddizione: il giudizio sul bi
lancio resta sostanzialmente 
positivo, ma il voto sarà ne
gativo. 

I lavori di ieri sono conti
nuati in seduta not turna: ri
prendono questa matt ina con 
l'intervento degli ultimi iscrit
ti a parlare e con le dichia
razioni di voto. 

Si svolgerà venerdì e sabato prossimi 

Nel Salone dei Dugento 
il X congresso delFANPI 

Al centro dei lavori « una strategia antifascista unitaria per ridare 
alle istituzioni democratiche lo slancio innovatore della Resistenza » 

Venerdì e sabato, nel salone dei Due-
gento, in Palazzo Vecchio, si svolgerà 
il X Congresso provinciale dell'Associa-
ztona Nazionale Partigiani d'Italia. Te
ma del congresso: « Una strategia anti
fascista unitaria per ridare alle istitu
zioni democratiche lo slancio innovatore 
della Resistenza ». 

Come ha precisato lo stesso presidente 
della Associazione, compagno on. Dino 
Saccenti nel corso di una conferenza 
stampa (alla quale erano presenti il se
gretario Pirricchi, i consiglieri Bugli. 
Raffuzzi, Bertoletti, Scarlini) il tenia 
dell'antifascismo sarà quello al contro 
del prossimo Vil i Congresso nazionale 
che si terrà nella nostra città a fine 
ottobre. 

I 253 delegati in rappresentanza delle 
41 sezioni della nostra provincia dibatte
ranno, infatti, il tema di una nuova 
strategia antifascista il cui scopo prin
cipale, come si legge in un documento. 
sarà quello di ricercare quella unità indi
spensabile non solo per respingere ogni 
tentativo di eversione fascista ma anche 
per dare un contributo concreto per 
risolvere la crisi che da tempo attanaglia 
il paese. Nel corso del congresso sarà 

lanciato un appello alle nuove genera
zioni affinché vigilino sulla nostra liber
tà e sulla Costituzione italiana che que
st 'anno festeggia il suo trentennale. 

« Il nostro paese sta at traversando un 
momento particolare — ha sottolineato 
Saccenti —-. Il nostro congresso non ha 
alcuna intenzione di dettare leggi. Noi 
voghamo solo cercare di far ritrovare 
a tutti quella unità indispensabile per 
superare certi scompensi che si sono 
creati negli ultimi tempi. Il nostro sarà 
un appello ai parti t i democratici anti
fascisti, a quei partiti che nel *44-'4S 
riuscirono, grazie alla compattezza, a 
sconfiggere i fascisti e i nazisti. La libertà 
ce la siamo conquistata combat tendo Ì 
questa libertà ora la vogliamo difendere 
da ogni ingerenza straniera ». 

Nel corso della conferenza stampa è 
stato anche sottolineato che durante l 
lavori del congresso provinciale sarà af
frontato il fenomeno del fascismo e sarà 
chiesta nuovamente la messa al bando 
del Movimento Sociale Italiano. Inoltre 
il prossimo 25 aprile, ricorrenza della 
liberazione della nostra città e provincia 
si svolgeranno delle manifestazioni in 
solidarietà con gli antifascisti spagnoli 
e cileni. 

Ampio dibattito sulla crisi economica 

Forti critiche alla Provincia 
ai provvedimenti governativi 

La relazione introduttiva dell'assessore Nucci — L'intervento del 
compagno Cioni — Protesta a Bagno a Ripoli per i tagli al bilancio 

Stavano caricando mobili e suppellettili 

Arrestati quattro ladri 
sorpresi con la refurtiva 

Sono stati scorti da due passanti 
Rapina ad un distributore di benzina 

Quattro ladri sono stati sor
presi mentre stavano cancan 
do mobili, suppellettili e ar
redi di una casa colonica su 
un camion. Si sono dati alla 
fuga, ma sono stati inseguiti 
ed arrestati. Si chiamano 
Mauro Bartoli. 34 anni, di 
Sesto, Roberto Arrighetti. 31 
anni, via dei Serragli 50, Ser
gio Lazzarini. 21 anni di Ve 
nezia e Angelo Mansun. do-
micilato presso il dormitorio 
pubblico. Due passanti. Iliano 
Palazzini e Giuliano Farri. 
transitando davanti alla casa 
colonica di via San Martino 
della Palma. 45. di proprie
tà di Clara Rinaldi, che ri
siede in via deli'Oriuolo 19. 
hanno visto i quattro che sca 
ricavano la refurtiva su un 
camioncino. 

I ladri, vedendosi scoperti. 
sono montati a bordo e si so
no dati alla fuga. Palazzini e 
Farri li hanno inseguiti e. 
fortunatamente dopo poco 
hanno trovato un'auto dei'r.i 
polizia e hanno dato l'aliar 
me. I quattro giovan, sono 
stati inseguiti e fermati, quin
di accompagnati negli uffici 

ì della questura. 
| Il gestore di un distnbuto-
| re notturno di benzina e sta 
, to aggredito e rapinato l'altra 

notte da tre individui a Pon 
tome, una frazione del comu

ne di Empoli. Erano quasi 
le 2 del mattino quando un 
giovane sui 2025 anni si è 
fermato con la propria « A 
112» al distributore « Agip » 
della strada statale tosco-ro
magnola a poche centinaia di 
metri dal cartello che indica 
l 'abitato di Empoli. Il giova
ne. rivolgendosi al gestore. 
Rolando Romagnoli di 43 an
ni. chiedeva di fare il pieno. 
Il Romagnoli si apprestava 
a mettere in funzione le pom
pe della benzina quando im
provvisamente dalla zona re
trostante il distributore bal
zavano fuori altri due giova
ni armati di pistola e con il 
volto coperto da un passa
montagna. I tre banditi senza 
profferire parola costringeva
no il Romagnoli a r i tornare 
all ' interno del distributore e 
a consegnare loro l'incasso 
della eiornata. 

Il bottino racimolato dai t re 
rapinatori, che sono fuggiti a 
bordo della «A 112» che si 
era fermata all 'interno del 
chiosco, ammonta a circa 100 
mila lire. Immediatamente ri
presosi dallo spavento il Ro
magnoli ha avvertito la poli 
zia. 

Per ora comunque non è 
stata trovata alcuna traccia 
dei rapinatori. 

i 

f in breve' 
) 

COMITATO UNITARIO 
INVALIDI 

Venerdì alle 21 nei locali 
di via dei Pepi 47 avrà luo 
go la riunione del comitato 
unitario invalidi per discu
tere sul seguente ordine del 

j giorno- «Esame della situa 
I zione in ordine ai problemi 
I della categoria e in relazio 
I ne al documento a suo tem 

pò presentato agli ammini 
strafori dezh • Enti locali. 
Programma e iniziative del 
comitato ». 

CISID 
Oggi alle 15.30 presso il 

liceo scientifico « Leonardo 
da Vinci » si terrà un dibat
tito organizzato dal CISID 
sul tema : a Formazione scien
tifica e professionalità di 
base nell'ambito della se-

j condana superiore nforma-

' ta >•. Partecipano ì professo 
1 ri Bernardino Fantini e Rug 
j gero Quer/oli. 

) DIBATTITO SULL'ABORTO 
| Oggi allo 21 nei locali del 
I circolo ricreativo « I>a sa Jet 
i !a >• «Piazza delle Cure» '-i 
; terrà un pubblico dibatti to 
j sul problema dell'aborto, in 
j terverranno Mara Baronti 
i per il PCI. Silvia Morale-> 
| per il PSI. Giorgio Concinni 

per il parti to radicale. Ma 
ria Romagnoli per il PdUP. 
Carlo Emanuele Bassi per il 
PSDI e Roberto Badulato per 
il PLI. 

ASSEMBLEA PENSIONATI 
Oggi alle 15.30 presso la 

casa del popolo di Castello si 
terra l'assemblea dei pensio
nati di tut te le categorie 
organizzata dalla FIP-CGIL 

ripartita 
) 

SEZIONE UNIVERSITARIA 
Stasera alle 21. nei locali 

della federazione continua il 
dibattito dell'assemblea pre j 
congressuale della sezione 
universitaria. Concluderà il 
compagno Michele Ventura. 
segretario della federazione 
fiorentina del PCI. 

COMMISSIONE SVILUPPO 
ECONOMICO 

E' convocata per domani 
alle 16 in federazione la riu
nione della commissione svi
luppo economico, con il se
guente ordine del giorno: 
« Programma di lavoro del
la commissione ». Introdurrà 
Paolo Cantelli, responsabile 
della commissione. 

ATTIVO FABBRICHE 
Venerdì alle 21 in federa 

zlone si svolgerà l'attivo dei 
compagni delle fabbriche 
per discutere sui tema: « L'at 
tuaie situazione dello svolgi
mento delle lotte contrat
tuali ». Concluderà i lavc.ri 
il compagno S.lvano Andria-
ni. del Comitato centrale del 
PCI. 

FGCI 
Stasera alle 18. e con pro

seguimento alle 21 è convo
cato il comitato federale del
la FGCI. in federazione. Al
l'ordine del giorno la situa
zione politica e ì compiti 
della FGCI. 

La grave crisi economica 
che inveite il nostro paese 
e i provvedimenti governati
vi. giudicati da più parti in-
sufticienti e ancora una volta 
tesi a colpire soprattutto i 
ceti più deboli e i lavoratori 
a reddito fisso, sono stati ai 
centro di un ampio dibattito 
in consiglio provinciale. 

La discussione è stata aper
ta da un'ampia relazione del 
l'assessore allo sviluppo eco 
nomico. compagno Athos Nuc
ci, il quale ha esordito met
tendo in risalto come, anco 
ra una volta, le misure go 
vernative abbiano il carat
tere di « emergenza » e non so
no inquadrate in una reale vo
lontà programmatica volta a 
dare un nuovo modello di svi
luppo economico al paese. 
Inoltre i provvedimenti non 
sono idonei a s o z z a r e la spi
rale ìnllazionistica e a fer
mare il calo produttivo. 

E' illusorio pensare — ha 
detto Nucci — che la svaluta 
zione passa ridurre in modo 
consistente le importazioni, se 
si tiene conto che i nostri 
acquisti all'estero hono costi
tuiti per circa il 15 per cento 
da generi agricolo alimentali. 
per il 35 per cento da mate 
rie prime e semilavorate e 
per il 75 per cento da fonti 
energetiche. Ciò significa che 
una loro consistente flessione 
comporta un forte calo della 
domanda interna sia dei be 
ni di consumo che di mve 
alimento. 

Dopo aver affermato che 
incerti appaiono 1 vantaggi 
che dovrebbe portare la ava 
lutazione della lira per quan
to riguarda le esporta/ioni 

(l'unica cosa certa è che il 
deprezzamento della lira ha 
colpito la capacità d'acquisto 
delle masse lavoratrici». Nuc 
ci ha detto che il restnn. ' . 
mento dei crediti colpisco an 
cora una volta le piccole «• 
medie industire. che rappr** 
sentano la ba.ie produttiva 
della Toscana e della nostra 
provincia. Che svaiutaz.on»-
non significa «utomaticamen 
te aumento delle esportazio 
ni. è s ta to ribadito anche dal 
compagno Graziano Cioni. i: 
quale, intervenendo per il 
gruppo comunista, ha detto 
che oggi e in at to fra lut i . 
i piesi colpiti dalia crisi, una 
vera e propria guerra per la 
conquista dei mercati esteri 
Dopo aver affermato che la 
ripresa della ori.-ù passa M 
traverso i n incremento de'.In 
domandi interna e non at
traverso un congelamento de: 
salari. C:on: ha affermata che 
ozzi. p:u che ma., occorr*' 
un'.nversione di tendenza per 
dare un nuovo modello d: .=v. 
luppo al nostro pae~". A qiK" 
sto proposito egli ha rirnr 
da to che per raggiungere quo 
sto obb.ettivo bisogna batte
re quel blocco di potere eh** 
da anni va affermando che 
ì'autornob.le rappresenta "!n 
dus tna trainante della nostra 
economia Infine il comna 
gno Cioni. dopo aver affer 
mato che non si possono ?c!n 
dere. ma si devono armonlz 
zare. le misure immediate * 
quelle di prospettive, ha ri 
cordato n'euni provvedimenti 
che devono «.vere porta t: 
avanti per rilanciare l'econo 
m:a. p r .mi di tutti quelli che 
garantiscono l'occjpazione e 
Ia ripresa produttiva. 

Dopo la relaz.on-? introita? 
t-va di Nucci e l'intervento 
d: Cioni si è aperto un ani 
o:o dibattito, al o u a > h a m o 
pa r t eco ì to . fra gli altri S-v» 
g i à (PniTPi N H ; ^ «PSOT*. 
Di Bari «PRI». R-gh : «PST>. 
V:v in- (DTi Men're «cr!-
vi*mo la selut-» è ancora in 
cor~o 
RAGXO A RIPDU — r. 

consiglio comunale di Bigno 
a Ripili ha aoprovato un do
cumento contro : tagli a p e r 
t i t i al bilancio del 1075. che 
ammontano a 527 milioni di 
62 per cento dell'ammonta
re). Nel documento, ricorda
to che il taglio compromet
te gravemente l'attività del- ' 
l 'amministrazione, si protesta 
contro la decisione 


